
 

Parliamone insieme 
 

Area 5 (bambini dai 5 ai 6 anni) 
 
Come facciamo a non sprecare la carta? 

Simone: “Non bisogna prenderne tanta!” 

Alex: “Prendiamo solo un pezzo di carta per le mani” 

Emma B.: “Non usandone troppa” 

Lorenzo: “Ne prendiamo un po’ poca” 

Nikolas: “I fogli li tagliamo in due così ce ne sono di più” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Come si fa a capire di che materiale è fatta una cosa? 

Giorgia: “La plastica è quella che si schiaccia e fa rumore, la carta si schiaccia e senti il rumore del 

cartone, il vetro se si schiaccia con le mani esce il sangue” 

Giulia: “Quando cade il vetro fa rumore” 

Filippo: “La carta vediamo se si rompe. Se si rompe è la carta” 

Lorenzo: “Se il ferro non si rompe è ferro!” 

 

 

 

 

 

 

 



 

Alcuni bambini discutono sulla raccolta differenziata, come si fa a riconoscere i bidoni 

esterni? 

Alex: “Dobbiamo mettere un cartello. Così i bambini sanno dove buttarlo” 

Lorenzo: “Scrivi plastica” 

Nicolò: “Possiamo fare un disegno” 

Alex: “Ma no. Noi lo scriviamo e lo ricopiano, così sanno leggere!” 

Nicolò: “Sì ma i piccini come fanno?” 

Samuel: “Sì, infatti! Se non sanno dove buttare le cose!” 

Alex: “Lo fanno vedere le maestre” 

Nicolò: “Sì ma mettiamo un cartello! Almeno le maestre non si stufano” 

Alex: “Sì ma scriviamo Qui si butta la carta, Qui si butta la plastica” 

Nicolò: “Sì, ma i piccini non lo sanno” 

Alex: “Allora mettiamo un solo bidone per i piccoli” 

Nicolò: “E sì, ma come facciamo a fare il riciclo?!” 

Giulia: “Facciamo i colori! Bianco per la carta, arancione per la plastica, blu per il vetro” 

 

   Perché facciamo la raccolta differenziata? 

Cristian: “Se sono mischiati non li portano via!” 

Lorenzo: “Io quando venivo a scuola ho visto un signore che portava via quello che si riciclava” 

Alex: “Riciclare è meglio che buttare!” 

 

Ma cosa vuol dire riciclare? 

Lorenzo: “Vuol dire riciclare che le cose le rifanno!” 

Simone: “Vuol dire che le cose non si buttano!” 

Edoardo: “Vuol dire che dei signori portano le cose in una macchina e le ricostruiscono” 

 


